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TRIBUNALE DI ROMA

SEZIONE LAVORO

ll Giudice dott.ssa Renata Quartulli in funzione digiudice del lavoro all'udíenza del

ß1A312019 ha pronunciato la seguente sentenza nella causa n.12O412O17

tra

IeolroRlALE sPA ( aw.ZUCCHINALI PAOLO FAVALLI GIACINTO )

e

INPGI in persona del legale rappresentante p.t. ( aw. SULAS GAVINA MARIA

FADDILtALESStA)

PQM

Rigetta I'opposizíone e conferma l'opposto decreto

Condanna l'opponente alpagamento di euro 9500 a titolo di compensi professionali

oltre oneri di legge

Físsa 60 giorni per íl deposito della motivazione

Roma,19lA3l2A19
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. Fatto e diritto

La società in epigrafe ha convenuto in giudizio l'lNPGl chiedendo la revoca del

decreto ingiuntivo n. 9571/16, emesso dalTribunale di Roma - Sezione Lavoro' con

ilquale le è stato ingiunto di pagare in favore dell'lNPGl la somma di€. 515.507,23
per contributi assicurativi omessl, riferiti al Verbale ispetlivo n.51112 relativamente

alla posizione dei giornalisti impiegati presso la redazione di Udine del quotidiano "

formalmente qualificati come autonomi o di

collaborazione coordinata e continuativa, ma svoltisi, secondo gli ispettori, secondo

le caratteristiche tipiche del rapporto giornalistico di natura subordinata. lnoltre gli

ispettori avevano rilevato che nel periodo compreso tra il 2A07 ed il 2012, in

occasione della cessazione deí rapporti di lavoro intercorrenti con í giornalisti

dipendenti Sigg "DIlu società aveva corrisposto loro somme ín aggiunta all'incentivo all'esodo,

ritenute aventi natura retributiva, omettendo di assoggettarle a contribuzione. A
fondamento del ricorso la società ha dedotto che i giornalisti sopra indicati erano

semplici collaboratori che svolgevano un'attività autonoma percependo un

compenso commisurato ai singoli servizi e ha ribadito la non assoggettabilità a
contríbuzione delle somme corrisposte in sede transattiva trattandosi di somrne

erogate in relazione a pretese avanzate a titofo di danni emergenti.

Sí è costituito in giudizio l'lNPGl contestando lafondalezza del ricorso sulla base di

arti colate argomentazion i.

L'opposizione è infondata.
La pretesa dell'ente previdenziale scaturisce dalverbale di accertamento ispettivo n

51l12nel quale si legge, tra I'altro che le modalità di svolgimento della prgglqzrole

deigiornalisti sopra indicati presso la redazione di Udine d"lIIt¡
pongono in contrasto con la qualificazione formale data al rapporto dall'azienda
(collaborazione autonoma) in quanto presentano tutte le caratteristiche del lavoro

subordinato ex art 12 ccnlg.
Non è in contestazione I'attività giornalistica nè lo status professionale, ma solo la

subordinazlone.

Or bene , con riferimento all'attività svolta dal corríspondente ex art 12 ccnlg la
giurisprudenza ha precisato che puo' essere ritenuto lavoratore subordinato anche

se non riceve ordini specifici ed e' libero di coltaborare con altri giornali purché

sussista la continua dedizione funzionale al risultato perseguito dall'editore
(cassazíone sezione lavoro n. 6983 del 9 aprile zOAq. Nel caso in esame i testi

hanno dichiarato quanto segue "... Ho lavorato ut-
I dat 1978 fino at 2016 e conosco pertanto I giornatisti di cui tale ricorso e

richiamati anche in memoria. Ho lavorato in tutti iseftori.... Ho sempre lavorato in
redazione'LasignoraEsioccupavadellacronacadallaprovincia
per esempio seguiva i comuni di Palmanova, Trivignana Ganas e altri. Seguiva
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qualunque evento di cronaca. È chiaro, poi, che se si verificava un eventa eclatante
ilgiornale inviava un redattore dalla sede centrale di Udine il quale lavorava sempre
col supporto del collabaratore che naturalmente conosceva meglio il territorio.
L'attività si svolgeva in redazione con le seguenti modalità valide per tutti i
nominativi indicati nella memoria. I redattori arrivavana alla redazione centrale di
Udine verso le 103A, si discuteva con il capo seffore che ci affidava le pagine(Di
solito 10 11 pagine), poi ognuno di noi iniziava icosiddetti giri cioè contattava i
collaboratori che si occupavano degli argomenti che bisognava trattare nella pagina

assegnafa. Preciso che nella maggior parte dei casi erano I collaboratori a proporre
gli argomenti, ma potevamo essere anche noi della redazione a dare loro degli
input. Una volta stabilÌti gli argomenti noi riferivamo al nostra capoSettore quali

argomenti avevamo indivîduato e stabilivamo íltaglio e ad esempio quali utilizzare in

apertura di pagina compatibilmente con gli spazi d¡ pagina dÌsponibili.
SuccesslVamente il caposettore si recava alla ríunione in direzione con tutti i capi
settore esponeva quanto raccolto. Quando il direttore appravava si partiva con la
preparazione delle pagine. Sceglievamo il Master della pagina cioè il modello di
pagina con le relative misure e poi chiamavamo i collabontori chiedendo la
redazione di un pezzo di una determinata lunghezza quantomeno indivíduate in
percentuale. Che io ricordi nessuna delle persone di cui al presente giudizio ha mai
rifiutato un incarico. Se ayessero rifiutato, Pur non essendo dipendenti ci sarebbero
state delle canseguenze perché chiaramente ci saremmo rivolti ad un attro
collaboratore.... ln caso di assenza per malattia o comungue per ragÌoni di
emergenza ci avvisavano, ma non inviano ceñificati non essendo dipendenti .... ln
quei casi ci rivolgevamo per esempio a collaboratori di una zona vicina. Percepivano
un compenso a pezza parametrato però anche alla misura dello sfesso. I giornalisti
di cui al presente giudizío erano quotidianamente in contatto con la redazione.
Lavoravano sette giorni su seffe anche se l'impegno domenicale diminuiva perché
I'edizione del \unedi dava molto spazio alla sport e quindì le altre pagine venivano
ridotte. Capitava anche che ínviassero dei pezzi che già avevano pronti in
precedenza in modo da essere liberi la domenica. Preciso però che se li
chiamavamo la domenica per un'emergenza loro rispondevano ed erano sempre
reperibiti. li capitato I'esempio in caso di incidenti O altri eventi particolarmente
rilevanti. ln ordine alle ferie precíso che tufte si sono assenfafe al massímo una
settimana all'anno awísandoci molto tempo prima e lasciando dei pezzi che
potevamo utilízzare nel periado di laro assenza. Se poi avevamo necessifå
chiedevamo ai collaboratori dei comuni vícini oppure interuenivano direttamente. Adr
confermo che tutte effettuavano anche intervîste pañecipavano a conferenze
stampa. In quel caso si presentavano come giornalisti del messaggero Veneto.

Adr I cantatti che avevano con la redazÌone ogni giarno erano almena 3-4 volte.

Adr precLso che ciascuna di loro era dì falto l'unico referente ner i comuni di
cornÐetenza.....'

DvicedirettoreepoidirettoredelmesSaggeroVenetodal2003al
2013 si è limítato a riferire circostanze relative alle modalità di svolgimento
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dell'attività da parte d un collaboratore : " Poteva capitare cåe fossero /e

collaboratrici a proporre argomenti al giornale oppure che fossimo noi a proporre

loro ad esempio di presenziare una conferenza stampa o anche Ia redazione di un

pezzo se era attinente alta loro zona di competenza. Ciascuno seguiva delle aree
geografiche di competenza... Quando ilcaposervizio contatta un collaboratore o un

corrispondante La prima cosa che gli chiede è sempre se è libero e disponibile per
una certa ora. Se qualcuna di loro non era disponibile ci rivolgevamo ad altro
collaboratore oppure prowedevamo noi dalla redazione... Le vacanze dei
cotlaboratori non riguardano la programmazione det giornale. È chiaro che un

collaboratore coscienzioso awisa in ordine periodi in cuí non sarà disponibile, ma su
base asso/utamente volontaria..." Tuttavia nulla di preciso ha potuto riferire con
riferimento ai giornalisti per cui è causa avendo ammesso :"Adr personalmente io
non avevo rapporti diretti con gueste cotlaboratrici perché se ne occupavano il
capiseruizio."

Analoghe considerazioní valgono con riferimento alle dichiarazioni della teste
quale ha precisato che non aveva rapporti continuativí con

giornalisti sopra indicati perché: "generalmente io contattavo altre persone anche
se talvolta, Quando i colleghi erano impossibilitati ho contattato loro. Mediamente
potevo avere contatti con loro una volta al mese." Ha dichiarato: "Nulla di preciso
posso riferire con riferimento aigiornalisti oggefto del giudizio perché come ho detto
avevo rapporli saltuari con \oro" pur precisando che ; " I collaboratori, compresi
quelli oggetto del giudízio passavano in redazione molto saltuariamente owero circa
due volte I'anno, però avevano contatti auotidiani con la redazione. Adr in caso di
assenze per ferie ce ne davano comunicazione preventiva e si organizzavano
perché le altre coprissero il turno della persona assenfe. .. credo che mediamente
ciascuna dì toro fornrsse 3 4 articoli at giorno di lunghezza variabile da pezzi molto
brevi ad articoli lunghi. Non ricordo se abbiano realizzato interuiste, ma
probabilmente sr. Le giornalìste di cui al presente giudizio coprivano una

determinata area territoriale occupandosi di qualunque tipa di notizia... Adr può
essere capitato che abbiano presenziato ad eventi e conferenze stampa, anche se

non ne ho ricordi precisi ne ricordo se si fraffasse di eventi che richiedevano un

accredito preventivo. Tuttavia posso dire che siccome erano conosciute nell'ambito
territoriale di competenza si presentavano come collaþoratrice del giarnale.

Ciascuna di loro seguiva determinati comuni cantigui e coprivano I'intera area della
bassa friulana. Qualche volta è capitato che abbíano seguito ançhe eventí in

comune che non erano di loro competenza anche se raramente-

, vicedirettore dal 2006 fíno al 30 giugno 2018, ha dichiarato
i' Precìso -che I cotlaboratori vengana g¿qdlivisi in collaboratori chp forniscons pezzi
qenerall e "corrispondenti" che seguono oli eventi in una determinata area

çeaqrafica dove risiedonq. Tutte loro eranq conispondenti. e ci farnÍvano i prezzi

retativi aqli evenÍi che sí verlfícavano nelle lora zone. Ciascuna di lora sesuiva una

zona detsrminata e aveva una cofinetanzA territoriale ben delineata... Preciso che
la lunghezza del gezzo viene sempre decisa dalla redazione che conosce la

collocazione del pezzo nella pagina. Quando la corrispondente comunica una
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notizia in redazione è il redattore a indicarle la lunghezza del pezzo.: Adr erano in

contatta ouatidiano con la redazione perché seouivana aree oeoorafiehe imÙort?ntL

Adr precíso che per il mio ruolo avwo una supervisione finale E suindi þossa dire

che ciascuna di loro fomiva almeno un nezza al aiorna di lunahezza \mnoftafrte"

þd eser,np¡o un pezzo di anertura della oaaínal. nercllé si occupavana di luoÇhi

strategic-i ner la ditrusione del aiornale.

Gli elementi emersi in istruttoria confermano che i giornalisti sopra índicati erano

utilizzati inviavano quotidianamente servizi e articoli, seguendo le indicazione di

taglio, lunghezza, priorilà, approfondimenti dei loro referenti redazionali; coprivano

tutte le notizie del territorio di competenzaper coprire le esigenze informative della

società che evídentemente faceva affidamenio sulla permanenza della loro

disponibilità per assicurare la tempestività dell'informazione in relazione ad

awenimenti rilevanti riguardantí un'area specifica. D'altra parte la figura del

conispondente è caratterízzata, oltre che dalla limitatezza dell'ambito tenitoriale di

pertinenza e di norma dall'assenza di uno specifico settore di competenza, dalla

mancanza d'inserimento organico nella redazione e di vincolo d'orarío (Tríb. La

Spezia, 29 ottobre 1997).
Tale modalità di svolgimento della prestazíone confermano la natura subordinata

d ell'atti vítà e conseg uentemente la f ondatezza della pretesa contributiva.

L'ulteriore pretesa azionala dall'istituto scaturisce dal mancato assoggettamento a

contribuzione delle erogazioni effettuate dall'azienda a favore dei dipendenti, sulla

scorta diaccordistipulati all'atto della cessazione dei rapporti lavorativi'

Si legge nel verbale ispettivo che " ln occasione della cessazione dei rapporti di

lavoro subordínato con alcuni giornatisti, ta società ha corrisposto loro, in aggiunta

att'incentivo all'esodo, sommo aventi natura retributiva, esentandole dall'ordinario

prel ievo contributivo.
Alle conciliazioni intercorrentitra i giornatisti ed azienda, stipulate in occasione della

cessazione det rapporto, accedono accordi transattivi aventi natura generale con

rinuncía espressa ad ogní richiesta e pretesa comunque nascente e connessa con il

rapporto di tavoro.
Tali specifíche attribuzioni patrimoniali, pertanto, non rientrano in nessuna delle

fattispecie normativamente previste di esctusione dalta determinaziane del reddito

previdenziale ed essendo strettamente dípendenti dal rapporto di lavoro, sono da

assoggeffars i ad ordinaria contribuzione.
Le somme, invece, corrìsposte unicamente a titoto di inCentivazione all'esodo

sono sfafe correttamente esentate da prelievo contributivo..'.".

ln proposito va ricordato I'insegnamento della Suprema Corte ( sent.

9180/14)secondo cui : "ta L. n. 153 det 1969, art. 12, ..., stabiliva che, "per la

determinazione detta base impanibite per il calcola dei cantributi di previdenza ed

assr'sfenza sociale, si considera retribuziane tutto ciò che il lavoratore riceve dal

datore di lavoro in danaro o in natura, at tordo di quatsiasi ritenuta, in dípendenza

det rapporfo di lavoro". Resfayano esc/use dalla retribuzione imponibile le somme

corrisposte a! lavoratore per i titoli tassativamente elencati nella sfessa norma. A
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sua volta, it D.L. 30 maggio 1988, n. 173, aft. 4, comma 2 bis, conv. in L' 26 luglio

1988, n.291, ha previsto che "la disposizione recata nel secando comma' numero

3), delfesfo sosfilutivo di cui alta L.30 aprile 1969, n. 153, a¡7. 12, va interpretata

nel senso che datta retribuzione imponibite sono esc/use anche le somme

corrísposte in occasione detla cessazione det rapporto di lavoro, al fine dí

incentivare /'esodo dei lavoratori".La retrÌbuzione, considerata dal legislatore ai fini

contributivi, non coincide con quetla generalmente data ai fini della disciplina del

rapparto di lavoro subordinato (añ. 2099 c.c.), tant'è che illegislatore (ilquale, non a

IASO, nel CApOverSA dell'art. 12 uSa l'espresslone "si consldera retribuzione") - COn

la locuzione "tutto ciÒ che íl lavoratore riceve dal datore dilavoro in dipendenza del

rapporlo dílavoro" - ha adottato il principío di causatità, ampliando sostanzialmente

il normale concetto di retribuzione, poichè il concetto di retribuzione imponibile, di

cui alcitato arf. 12, supera il principio dicorrispettívità, dal momento che comprende

non soltanto gtiemolumenticorrispostiin funzíone dell'esercizio di attìvità lavorativa,

ma anche gtí impofti, che, pur senza travare ríscontro in una precisa ed eseguiÍa

prestazione lavorativa, costítuiscono adempimentidiobblígazioni pecuniarie imposte

al datore di lavoro da leggi o da convenzioni nel corso del rapporto di lavoro ed

aventi titoto ed origine dal contratto di lavoro, restando esc/use le erogazioni

derivanti causa autonoma (Cass. Sez. un. n- 3292 det 1985). Nel contempo il

legistatore ha indicato le ípotesi eccettuative, per mado che al di fuori dl esse non ne

sono ammesse a/fre. lnfatti, l'etencaziane da parte della L. n. 153 del 1969, art' 12,

degti emolumenti esctusi, in tutta o in parfe, ai finí det computo deí contributi

previdenziali ha carattere esplicitamente tassativo e non sono quindÌ ammissibili

anatogie ed equiparazioni, se non neí limiti puntualmente individuatida successive

disposizioni. Ne risulta, perciò, un sistema di chiusura, che, mentre consente al

giudice di merito dí verificare se gli emolumenti (previsti dalla contrattazione

cottettiva o individuate, o concessi unilateralmente dal datore) rientrano nel concetto

di retribuzione previdenziale, come votuto dat legíslatore, impedisce alte parti

(coltettive o individualí) di attribuire direttamente ad un emolumento natura difforme

da quetla conferita ex lege mediante previsioni o denominazioni, comungue

simulate, essendo riservata al giudice la facoltà di accertare la concreta funzione

svolta dall'emolumento....al fine di vatutare se siano assoggeftabili a contribuzione

obbllgatoria le erogazioni ecanomiche corrisposte dal datore di lavoro in favore del

lavoratore in adempimento di una transazione, spiega limitato rilievo la circostanza

che tati somme siano pervenute a! lavoratore in adempimento di un accordo

transattivo, dovendosi valutare più approfonditamente non solo se manchì uno

stretto nesso di corrispettività, ma se risutti un titolo autonomo, diverso e distinto dal

rapporto di lavoro, che ne giustifìchi la corresponsione, in quanto occorre tener

conto sia del principio secondo il quale tutto cio che il lavoratore riceve,in natura o in

denaro, dal datore di lavoro in dipendenza e a causa det rappotlo di lavoro rientra

nell'ampio concetto di retribuzione imponibile ai fini contributivi (L. n' 153 del 1969'

ex art. 12) sia della assoluta indisponibilità, da parte dell'autonomia privata, dei

profiti contributivi che !'ordinamento collega at rapporto di lavoro (Cass. n. 11289 del

200s).
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Ne consegue ehe, aifinidicuíalla L. n. 153 del 1969, art. 12,|'indagine del giudice

di merito sulla natura retributiva o mena delle somme erogate al lavoratore del
datore di lavoro non trova alcun limite nel tìtolo formale di tali erogazioni; inoltre, per
escludere Ia computabitità di un istituta non è sufficiente la mancanza di uno stretto

nesso di corrispettività, ma occorre che risufti un titolo autonomo, diverso e distinta

dal rapporto di lavoro, che ne giustifichi la corresponsione (cfr. Cass' n-

6663/2OA4".

Ciö premesso nel caso in esame le transazioni, aventi tutte il medesimo contenuto,

indicano nelle premesse le doglianze del lavoratore in ordine e una serie di danni

subiti in conseguenza dí dequalificazione e dimensionamento professionale e

prevedono la corresponsione di un incentivo all'esodo a fronte delle dimissioni
rassegnate in aggiunta alle normali competenze di fine rapporto, nonché la

corresponsione"Alsolo scopo dítransigere la controversia insorta... a mero titolo di
transazione det tamentato danno alla salute all'immagîne alla professionalità e alla

dignità professionate... " di un ulteriore importo. ll lavoratore a fronte della

corresponsione dí detti impofti dichíara : " di non avere più nulla definitivamente a

pretendere duilu{Jsoc¡efà per Azioniper alcun titolo, ragiono o causa,

in conseguenza diretta e indiretta e comunque in relazione e/o connessione

all'ìntercorso rapporto di lavoro e sua cessazione, rinunziando inoltre, a qualsiasi

ulteriore pretesa, domanda ed azione dedotte e/o deducibili che nell'íntercorsa
rapporto e sua cessazione possono trovare origine e/o fondamento a qualsiasi titolo

tegate e/o contrattuale e/o di risarcimento danni anche se non enunciati e prima

d'ora mai fafti valere (sia relativi alla natura del rapporto sfesso, sia di natura

retributiva, contributiva, indennitaria, risarcitoria, occorrendo anche ex añt' 20BT e

21 16 c.c.). Pertanto in via meramente esemplificativa e non esaustiva, senza
restringere l'ampia formula che precede,.-. dichiara di rinunciare come rinuncia, ad
ogni diritto e/o richiesta per retribuzioni di ognitipo, scatti di anzianítà, superminimi,

compensi e maggiorazioni per lavoro supplementare, straordinario, notturno,

domenicale e festivo, mensitità aggiuntive Ìndennità a qualunque titolo, incidenze di
istituti legati e contrattuali su altri istituti tegati e contrattuali, diarie, trasferte,

risarcimento del danno dí qualsiasi natura, ivi compresi quello alla professionalità,

e/o alta sa{ute, alla immagine, biotogico e/o contributivo e/o previdenziale e/o
pensionistico.". Ðal tenore letterale di tali accordi si evince che la società ha

imputato le somme erogate a títoli strettamente connessi con I' intercorso rapporto

di lavoro, così riconoscendo in sede conciliativa un impofto satisfattivo di ogni

eventuale pretesa dei lavoratori. Dall'accordo risulta infatti la volontà delle parti di

regolare all'interno del rapporto preesistente, anche se cessato, alcuni aspetti rilievi

fonti possibifi di controversia, imputando le somme erogate a titolo strettamente
connesso all'intercorso rapporto di lavoro regolando anche eventuali rapporti

obbligatori. Nè d'altra parte la società ha fornito in questa sede elementi atti a
provare in ordine alla natura risarcitoria delle somme (sussistenza del danno,

sussistenza del demansionamento e/o dequalificazione, nesso causale) limitandosi

sic et símpliciter a richiamare gli atti transattivi
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La pretesa dell'istituto deve ritenersi pertanto fondata.

L'opposizíone va pertanto respínta e il decreto confermato.
Le spese seguono la soccombenza

Taliimotivi della decisione in epigrafe
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